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colo 7 della legge sull'ordinamento ferro-
viario avranno efletto anche per gli agenti 
assunti dal 1907 che hanno recentemente 
ripreso servizio per termine degli obblighi 
di leva ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « S i c c o m e l e d i s p o -
sizioni contenute nel comma secondo e 
quarto dell'articolo 7 della legge 13 aprile 
1911, n. 310 sull' ordinamento ferroviario 
non hanno effetto retroattivo, così non pos-
sono essere applicate agli agenti assunti 
dal 1907, che hanno recentemente ripreso 
servizio per termine degli obblighi di leva, 

« Le disposizioni stesse non possono es-
sere applicate che nei riguardi del servizio 
militare prestato a partire dal quindicesimo 
giorno successivo alla pubblicazione della 
legge, cioè dal 2 maggio 1911. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
e l'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno annunziano di avere dato, ciascuno, 
risposta scritta all'interrogazione dell'ono-
revole Pozzato : « per sapere se, assecon-
dando il voto legittimo espresso in pubblico 
comizio dai cittadini di Canaro (provincia 
di Rovigo) nel 26 marzo 1911, non credano 
assolutamente improrogabile l ' immediata 
escavazione dello scolo Poazzo, ritenuto 
unanimemente il focolare, quasi esclusivo 
e pericolosissimo, della infezione malarica 
che danneggia quelle popolazioni ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « I l c a n a l e P o a z z o 
è lo scolo principale del consorzio idraulico 
di Gurzone e, pertanto, i lavori di scavo 
del canale stesso debbono essere eseguiti a 
cura e spese del consorzio; ed infatti da in-
formazioni date dal Magistrato alle acque 
risulta che il 9 gennaio ù. s. il regio Com-
missario per i consorzi Padani (dei quali fa 
parte quello di Gurzone) presentò alla Cassa 
dei depositi e prestiti una domanda di mutuo 
di lire 538,600 e lo importo di questo mutuo, 
ove la domanda fosse accolta, dovrebbe ser-
vire, tra l'altro, per fornire al consorzio di 
Gurzone i mezzi per eseguire l'escavazione 
del Poazzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « I l M i n i s t e r o del-
l'interno, sin dalla estate dello scorso anno, 
quando cioè ebbe notizia di una maggiore 
diffusione della malaria nel comune di Ca-

naro in confronto degli anni preceden t 
ebbe a preoccuparsi seriamente di tale re-
crudescenza, e fin d'allora dispose che ne 
fossero ricercate le cause e che venisse in-
tensificata la lotta contro tale malattia. 
Invero, se nel 1910 si ebbero in Canaro 
1128 casi di malaria di fronte a 249 casi 
denunziati nel 1909, è vero altresì che il 
chinino di Stato distribuito in quel comune, 
salì da chilogrammi 8 nel 1909 a chilo-
grammi 19 nel 1910. 

« Si può inoltre assicurare che la epi-
demia malarica fu, specialmente nello scorso 
anno, ivi combattuta con tutti i mezzi pos-
sibili : la profilassi chininica fu applicata 
con diligenza anche tra i bambini e gli 
alunni delle scuole, e la cura dei malarici 
venne intensificata al massimo grado : tanto 
vero che su 1228 casi di malaria nel 1910, 
si ebbero soltanto due decessi. 

« Non sfuggì intanto al Ministero chele 
cause di tale recrudescenza si dovevano ri-
cercare nelle condizioni dello scolo « Poazzo » 
che attraversa l'abitato e il territorio di 
Canaro. Tutta la regione attraversata da 
tale scolo, invero, è infestata dalla malaria, 
la quale, fin dal 1909, ebbe una diffusione 
maggiore precisamente a motivo del rista-
gno delle acque diminuite in volume per 
le opere di bonifica praticate colà. 

« Conseguentemente, furono iniziate le 
pratiche col Consorzio idraulico del Gor-
zone per ottenere la sistemazione dello scolo 
e l'immissione in esso, durante l'estate, di 
acqua viva del Po, per dare corso alle 
acque che vi si ristagnano. Tali pratiche, 
abbastanza laboriose, a motivo della spesa 
ingente preventivata dal progetto di siste-
mazione, ammontante a lire 110,000 e della 
difficoltà, per parte del Consorzio mede-
simo, di procurarsi i mezzi finanziari occor-
renti per 1' attuazione, furono in questi 
giorni, in seguito alle insistenti premure 
del Ministero dell'interno ed al vi^o e lo-
devole interessamento della prefettura di 
Rovigo, portate finalmente a compimento. 
I lavori stessi sono stati già appaltati e 
verranno subito iniziati, e portati a com-
pimento colla maggiore sollecitudine possi-
bile. Verrà così eliminata la causa precipua 
dell'epidemia malarica del comune di Ca-
naro. Intanto il Ministero, allo scopo di 
intensificare anche quest'anno la profilassi 
antimalarica, ha già inviato ni comune un 
sussidio di chilogrammi 10 di chinino di 
Stato, riservandosi di proporre al compe-
tente Ministero delle finanze la concessione 
anche di un sussidio in danaro sul fondo 


